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SINTESI N. 38 DEL 20 OTTOBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione

dei Sindaci dei Comuni proponenti il progetto di legge n. 556 "Proposta di modifica della legge regionale 13/1997 'Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e  disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali ai sensi della legge 36/1994 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche", per l'illustrazione alla Commissione della proposta di legge.



La proposta di legge n. 556 si inquadra nell’ambito dell’iniziativa legislativa degli enti locali. La disciplina contenuta nell’art. 8 della l.r. 8/1973 prevede che la Commissione consiliare competente senta i delegati dei comuni proponenti al fine di relazionare al Consiglio in merito ai contenuti del provvedimento oggetto di esame.

La seduta odierna è pertanto dedicata a tale audizione 

La PDL 556, presentata dai comuni di Bruzolo, Valgrana, Perrero, Netro, Strambinello, Mattie, Busano, Cambiano e assegnata il 6 agosto 2003, è volta alla modificazione di alcuni articoli (artt. 3, 4, 5, 7 e 8) della l.r. 13/1997 in materia di ambiti territoriali ottimali per l’organizzazione del servizio idrico integrato. 

Sono presenti i sindaci dei comuni di Bruzolo (TO), Valgrana (CN), Perrero (TO), Netro (BI), Strambinello (TO) i quali, nell’illustrare le modifiche da loro proposte, hanno sottolineato i seguenti aspetti:

· ampia condivisione alle modifiche proposte alla normativa vigente testimoniata dall’adesione all’iniziativa espressa da circa cento comuni in tutto il territorio montano regionale;

· necessità di attribuzione ai comuni di montagna di maggiore autonomia a fronte del rigido modello organizzativo basato sugli Ambiti Territoriali Ottimali;

· sempre nell’ottica dell’autonomia, opportunità di abrogare l’istituto del “commissariamento” nei confronti dei comuni che non intendono aderire agli ATO;

· esigenza di maggior differenziazione, ai fini dell’organizzazione territoriale e della ripartizione dei benefici economici, tra i comuni di alta montagna e quelli di pianura in quanto i primi si presentano soprattutto come produttori e gli altri come utilizzatori delle risorse idriche.

Al fine di approfondire le problematiche segnalate dai sindaci, i Commissari hanno evidenziato le seguenti questioni:

· necessità di verificare se l’attuale assetto organizzativo sia conforme alle variegate peculiarità territoriali dei comuni di montagna;

· opportunità di verificare lo stato di attuazione della normativa regionale vigente con particolare riferimento alla salvaguardia del patrimonio idrico di montagna al fine di apportare le eventuali modifiche più attinenti allo spirito della l.r. 13/1997;

· esigenza di approfondire gli aspetti finanziari con riguardo all’aumento delle tariffe per gli utenti e all’erogazione dei contributi in favore dei comuni di alta montagna;

· necessità di trovare percorsi per rendere effettiva la partecipazione ai processi decisionali dei comuni di montagna.

Nelle prossime sedute la Commissione, sulla base del proficuo lavoro svolto quest’oggi e a seguito dell’informativa prevista proprio sullo stato di attuazione della l.r. 13/1997, potrà iniziare l’esame della proposta presentata.
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